
Le 13 parole chiave del Maestro Franco Lorenzoni 



 1 ) VOLTO .  
 

 
 I neonati nel primo anno di vita 

entrano in contatto con l’altro 
attraverso i muscoli facciali del viso.  

 Io adulto , attraverso la funzione 
riflessiva ( teoria della mente e NS ) 
condiziono le re – azioni del bambino 
perché i bambini SENTONO il clima, 
che “ aria tira, “ condiziono il clima 
emotivo “. I bb ci fanno da specchio e 
noi dobbiamo essere CONSAPEVOLI 
di quanto il nostro umore influenza lo 
stato educativo , relazionale ed 
emotivo dell’altro. Il piccolo si accorge 
, attraverso il volto , cosa noi 
pensiamo.  



2 ) VOCE ( collegamenti 
con NPL ) 

 
  
 Il tono della voce , prima del senso delle 

parole. Non solo cosa si dice , ma COME si 
dice. La voce dà o toglie potere al b. , in 
base alla propria consapevolezza di COME 
usiamo la voce . Parlare piano , forte …  

 Per un b addormentarsi attraverso le 
parole della voce materna significa aiutarlo 
a gestire la separazione ; la voce entra nel 
cuore , una storia narrata alla sera aiuta ad 
entrare nella notte , nel buio.  

 Riflessione sui rischi dei bb che si 
addormentano davanti alla TV. Differenza 
emotiva tra TV e voce.  



 3 ) Canto e Musica  

 
 ( collegamenti con NPM)  

 
 Prendersi cura della musica , del canto , valore 

delle canzoni e filastrocche cantate .  
 Musica come ritmo e pausa , come suoni e 

melodie condivise per ritrovarsi in un 
linguaggio comune .  

 Il canto aiuta a facilitare i processi di 
memorizzazione e attenzione , il canto ha una 
evocazione con la memoria dei ricordi , anche 
in diverse lingue.  ( Lingua madre.  )  

 La lingua madre ha a che vedere con la 
NATURA . La natura più è selvatica , più  i 
bambini si ritrovano. 

  SONORITA’ della lingua MADRE. 
  “ Nella lingua madre all’altro arriva il proprio 

cuore “  





4 ) CORPO  
  Tono corporeo . I bb si esprimono 

attraverso il corpo.  
 Chiediamoci per noi adulti cosa 

significa “ scolarizzare “ un b. Per la 
primaria un b scolarizzato è un b 
che sta fermo, che ha dimenticato il 
proprio corpo non muovendosi e 
non disturbando . 

  Il corpo è movimento , il 
movimento è apprendimento e 
conoscenza .  ( Collegamento tra 
movimento e NS ) 



5 ) I 4 ELENTI DELLA 
VITA :  
 

 acqua, terra , fuoco e aria  
 In ogni progettazione educativa dovrebbero  , 

questi elementi , essere tutti essere esplorati.  
 Il FUOCO è VITA , per lavorare sulla sicurezza 

dobbiamo lavorare sull’esperienza , ovvero 
accettare il rischio di un “ ginocchio sbucciato “ 
perché il rischio ACCETTABILE FA CRESCERE.  

 La TERRA : fango e creta sono due materiali 
fondamentali , sono MATERIALI CHE 
CREANO.. Il mio GESTO CREA E dà FORMA , 
lascia una traccia che forma un pensiero.  

 I bb hanno il diritto assoluto al gioco , il 
GIOCO è ESPERIENZA , RELAZIONE , CURA 
e PIACERE.  

 I bb che sanno leggere è perché nell’infanzia 
hanno fatto esperienze piacevoli, dove hanno 
connesso il gioco, il movimento , il corpo … a 
emozioni piacevoli.  Ricerche sugli 
apprendimenti in natura 





IL PIACERE 

 ATTIVA la CURIOSITA’ e l’IMMAGINAZIONE , 
diventa un b CREATIVO. Un B pensante   

 Più c’è piacere , più c’è CONCENTRAQZIONE , più 
c’è concentrazione maggiore è l’INTERESSE.  

 L’insegnante deve sapere predisporre SPAZI PERCHE’ 
il B POSSA SCEGLIERE, sapere DOVE STARE E 
COSA FARE  

 “ Apparecchiare “ lo spazio per ACCOGLIERE il b , 
tema dell’accoglienza .  

 ACCOGLIENZA deve evocare un momento di FESTA 
e come tutte le feste perché abbiano valore devono 
seguire a un momento di lavoro, qui si ritorna al  

 tema del ritmo e della pausa , tema del tempo e dello 
spazio , tema dei riti e dei rituali che scandiscono il 
tempo  

 NUOVO e CONOSCIUTO  
 DENTRO e FUORI dall’aula come un TUTTO  



6 ) ESTERNO E 
NATURA  
 

 ( elementi naturali e natura ) , 
luce e colori  

 Essere attrezzati per 
accorgersi delle IMMAGINI , 
dei COLORI , dei SOGNI , 
lavorare sul buio e la LUCE , 
evocazione della NOTTE e 
della LUNA. La luna evoca la 
madre , la madre la notte , la 
notte i SOGNI.  



7 ) Importanza delle 
PIANTE nelle scuole .  
 

 Rapporto tra bb e piante, 
piantare ed attendere la 
NASCITA , la madre TERRA , 
esperienze emotive fondanti al 
senso della VITA , alle esperienze 
dei bb .  

  La capacità di osservare la 
natura nei suoi dettagli aiuta i bb 
ad attivare una maggiore 
competenza non solo cognitiva , 
ma anche sociale  



8 ) ANIMALI . 
Rapporto tra bb e 
animali.  
 

 Gli animali non giudicano. ( 
Astensione del giudizio ) 

 Qui si porta il tema 
dell’accettazione , della cura e 
del prendersi cura perché 
occupandoci dell’altro ci 
prendiamo cura di noi stessi. 

  cura e rispetto . 
  Pet education : animali a 

scuola.  



9 ) SAPER NARRARE  
 

 La narrazione ORALE ( riferimenti al punto 
VOCE ).  

 Saper raccontare delle storie , storie ricche da 
cui il b può fare riferimento  e rifornimento 
affettivo  per conoscere il mondo e le sue 
connessioni . Le fiabe sono vere perché aiutano 
a trovare la strada per crescere .  

 Fasi della fiaba dove il personaggio trova 
l’elemento di paura , ma non per farsi invadere 
bensì per sconfiggere la PAURA .  

 La paura fa parte della VITA, è ASSENZA , è 
PERDITA .  

 Il b vince  la paura attraverso la fiaba , amare 
prima noi il piacere di narrare per poi donare 
all’altro questo DONO della NARRAZIONE 
ORALE.  

 Le scuole si devono DOTARE DI LIBRI BELLI , 
curati , non banali.  

 I BB devono giocare con i libri , con le loro 
parole e immagini.  



10 ) ARTE DELLO 
SCHERZARE , 

 della LEGGEREZZA  
 I BB hanno bisogno di LEGGEREZZA , di ridere 

. DI fare esperienze DIVERSE  
 La DIVERSITA ‘ deriva da DIVER – SITA’ , 

DIVERSUS , cambio VERSO , DIVERTIMENTO 
.  

 Abituarsi a guardare le cose da DIVERSE 
angolazioni.  

 La risata del b parte dal corpo e nutre le 
endorfine del cervello che attivano esperienze 
di PIACERE , lasciano nel CORPO la 
MEMORIA della RISATA che si fonda su una 
MEMORIA EPIDERMICA 

 ( morire dalle risate ). Yoga della risata.  
 Raccontarsi cose belle per NUTRIRE IL 

CERVELLO DI COSE BUONE. 
  Se è tutto negativo anche i GDL non crescono , 

il gruppo si ferma , perde di colore.  



le persone rigide 
NON sopportano la 
risata . 

 Chi AMA la VITA non ha paura della morte . Per 
pensare bene dobbiamo saper ridere e divertirci, 
creare una comunità delle differenze dove ognuno 
possa portare il proprio TALENTO senza sentirsi 
giudicato , partendo da ciò CHE SI E’ e NON CIO’ 
CHE NON SI E’. ( rischio di come noi con il nostro 
sguardo , parole etichettiamo un b ). 

  Riconoscere al b che ha fatto qualcosa di speciale , 
anziché fermarci su ciò che non ha fatto.  

 IL NOSTRO SGUARDO DIVENTA LO SPECCHIO di 
quello che noi ci aspettiamo dal b.  

 IMPORTANZA DI ESSERE CONSAPEVOLI DELLE 
NOSTRE EMOZIONI , dei nostri pensieri ( 
importanza della supervisione nei GDL )  

 LA FELICITA’ NEL VIVETRE E’ DI PENSARE A 
TANTE COSE DIVERSE., riuscire a STUPIRCI e 
MERAVIGLIARCI delle cose che ci circondano.  





11 ) DIALOGO  
 

 Parlarsi e scoprire insieme delle 
cose , DIALOGO EURISTICO , 
dialogo della SCOPERTA.  

 L’arte del dialogo , creare domande 
generative , l’arte della maieutica. 

  Partire dalle domande dei bb ( CV 
e CNV ) ,  

 rilanciare le loro parole , frasi ( 
STORIE NARRATIVE e RILANCIO 
dei loro APPRENDIMENTI) M. 
Carr 

 Aiutare i bb perché tutti possano 
parlare.  



12 ) FARE TEATRO  
 

 “ giochiamo a far finta che … “ IMPORTANZA DEL 
GIOCO SIMBOLICO.  

 Domanda : “ Che immagine abbiamo noi del b. ? “.  
 Il nostro pensare è un intreccio tra la RAGIONE e 

l’INCONSCIO ,  
 c’è una somiglianza importante  tra  
 IL RAGIONARE DEL B e l’INCONSCIO.  
 I bb credono all’incredibile ( illusione di onnipotenza 

W. D. Winnicott ) , si fanno prendere dal particolare , 
dal dettaglio, l’EMOZIONE è la MADRE DEL 
PENSIERO .  

 CONIUGARE L’EMOZIONE ALL’ESPERIENZA , alla 
COSCIENZA unendolo in un TUTTO perché si 
possano generare nuove ESPERIENZE .  

 Lo sguardo dell’altro , se lo osservo , mi fa scoprire 
cose diverse , oggetto e soggetto nella rispettiva 
RECIPROCITA’.  

 Per entrare in sintonia con il b , dobbiamo 
ASCOLTARE IL NOSTRO MONDO INTERNO.  



13 ) ARTE  
 

 Portiamo l’arte nelle scuole , come 
BELLEZZA , CURA e RISPETTO. 
L’ARTE è IL NUTRIMENTO 
DELL’ANIMA, i bb sono ARTE e  
DENTRO ALL’ ARTE  
 

 L’Arte nella Natura 
  La Cura dell’Arte in Natura 
  La Natura dell’Arte  
 La Bellezza della Cura e la sua 

Natura come Opera d’Arte  







Immagini e 
adattamenti a cura 
di Licia Vasta 

Psicopedagogista , 
mediatrice 
familiare , 
formatrice e 
counselor ad 
indirizzo 
psicoanalitico  
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